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GRECO ANTICO:

è compreso in quel campione di lingue che
presentano l’ausiliazione aspettuale.

Anche l’italiano fa parte di questo gruppo.



DUE TIPI DI COSTRUTTI CON lhvgein
(cessare, smettere) :

1. (Nnom ) + lhvgein + PTnom

2. (Nnom) + lhvgein + Ngen



COSTRUTTO 1:

(Nnom ) + lhvgeinlhvgeinlhvgeinlhvgein + PTnom

ESEMPI

• Nevon d  jajpevlhgen ejdwdh'~ e[sqwn kai; pivnwn (Il. 24, 475)

“aveva appena finito di mangiare e bere vivande”

• hj' toi o[te lhvxeien ajeivdwn qei'o~ ajoidov~ (Od. 8, 87)

“e quando il cantore divino smetteva di cantare”

• Trw'a~ d  jouj ... lhvxw ujperfiavlou~ ejnarivzwn (Il. 21, 224)

“certo non smetterò di uccidere i Troiani arroganti”



COSTRUTTO 1:
(Nnom ) + lhvgein + PTnom

Costrutti monoproposizionali con due distintiCostrutti monoproposizionali con due distinti
elementi in funzione predicativa concordati
con lo stesso soggetto.



• PARTICIPIO = PREDICATO ‘INIZIATORE’

Introduce la funzione argomentale e 
contiene già il ruolo semantico.

• lhvgeinlhvgeinlhvgeinlhvgein = PREDICATO SUPPLEMENTARE

COSTRUTTO 1:
(Nnom ) + lhvgein + PTnom

• lhvgeinlhvgeinlhvgeinlhvgein = PREDICATO SUPPLEMENTARE

- non ha capacità di argomentare

- eredita il soggetto e gli argomenti 
legittimati dal participio.

Quindi : lhvgein + participio 

=

COMPLESSO PREDICATIVO



COSTRUTTO 2:
(Nnom ) + lhvgein + Ngen

In questo costrutto i nomi al genitivo sono
NOMINALIZZAZIONI DEL PREDICATO, meglio definiti come
NOMI PREDICATIVI.

Anche qui il soggetto del nome predicativo viene ereditato
come soggetto della proposizione.

Le proprietà combinatorie e distribuzionali del complesso
sono determinate solo dal nome predicativo.



COSTRUTTO 2:

(Nnom ) + lhvgeinlhvgeinlhvgeinlhvgein + Ngen

ESEMPI

• tw'n s  jau\\ti~ mnhvsw i{n  jajpollhvxhæ~ ajpatavwn (Il. 15, 31)

“io ti ricordo questo, perché tu smetta di ingannare”

• mhv pwv moi deivsante~ ajpollhvxeian eJJtai'roi eijresivh~• mhv pwv moi deivsante~ ajpollhvxeian eJJtai'roi eijresivh~
(Od. 12, 224 s.)

“affinchè i compagni, atterriti, non smettessero di 
remare”

• su; me;n povnou ou[[pote lhvgei~ (Il. 10, 164)

“tu non smetti mai di affannarti”



In entrambi i costrutti

lhvgein :

- NON INTRODUCE NUOVE POSIZIONI ARGOMENTALI;- NON INTRODUCE NUOVE POSIZIONI ARGOMENTALI;

- EREDITA IL SOGGETTO;



lhvgein :

• È un PREDICATO:  -‘NON-INIZIATORE’

-‘NON-LEGITTIMATORE’

• Si tratta di un PREDICATO SUPPLEMENTARE CHE 
EREDITA IL SOGGETTO.

• HA LE STESSE CARATTERISTICHE CHE, SECONDO LA 
TEORIZZAZIONE DI CAROL ROSEN, DELINEANO GLI 
AUSILIARI.



lhvgein è dunque un AUSILIARE

lhvgein assume in queste proposizioni il ruolo di 

AUSILIARE ASPETTUALE:AUSILIARE ASPETTUALE:

in quanto INDICA L’INTERRUZIONE DEL PROCESSO 
DESIGNATO DAL PREDICATO INIZIALE.


